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So di un mio amico, uno studioso, il 
quale d o v e t t e andare, per un l ibro i ta l iano 
d i v e n u t o raro e introvabi le qui, alla bi-
bl ioteca di Monaco. 

A d ogni modo io mi dichiaro parzial-
mente sodisfat to peri t u t t a la parte della 
comunicazione che l 'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o ha f a t t o , ma non posso me-
nargli buono che il Ministero non abbia 
creduto di fare la p u b b l i c a z i o n e integrale . 

Q u a n d o il Governo ordina u n a inchiesta, 
assume indiret tamente , sia verso la c i t ta-
d i n a n z a , sia verso coloro sul cui operato 
l ' inchiesta v iene f a t t a , l 'obbl igo di ren-
derla p u b b l i c a . 

Dice l 'onorevole sottosegretario che si 
produrrebbero dissensi nel personale della 
bibl ioteca. 

Che i m p o r t a ? 
U n a v o l t a d o v r à pure essere p u b b l i c a t a 

questa inchiesta ed a v v e r r à quello che egli 
t e m e . 

I n v e c e ora si lasciano sot to l ' i n c u b o di 
sospett i tutt i coloro che f a n n o , parte del 
personale della bibl ioteca, ed io non credo 
che essi, in questo stato d ' a n i m o e di cose, 
p o t r a n n o prestare un buon servizio. 

È loro desiderio che l ' inchiesta v e n g a 
resa pubbl ica , ed io torno a far premura 
perchè, per questo e per le ragioni dette 
precedentemente , l ' inchiesta v e n g a final-
m e n t e e in tegra lmente p u b b l i c a t a . 

V u o l vedere. . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccott i , sono 

già decorsi i c inque minuti . 
L a prego di venire alla conclusione. 
C I C C O T T I . H o finito. V e d e , onorevole 

sottosegretario, un giornale sol i tamente 
bene i n f o r m a t o dice che le conclusioni sono 
assai gravi . 

Ora il modo migliore di rett i f icare è 
quello di pubbl icare t u t t o . 

L a luce è, sempre e d o v u n q u e , il mi-
gliore dei r imedi . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Ma ho letto t u t t e le 
conclusioni. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t e m p o 
assegnato alle interrogazioni . 

' S v o l g i m e n t o di i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
lo s v o l g i m e n t o delle interpel lanze. 

P r i m a è quella degli onorevol i Samog-
gia, Brunel l i , Marazzani , Sichel, Treves , 
B e l t r a m i , Zerbogl io , Bertesi , Nofr i , B e n -

tini , Eerr i Giacomo, Caval lar i , M a r a n g o n i , 
Casalini, Costa A n d r e a , Morgari , B a d a l o n i , 
R o n d a n i , Turat i , P r a m p o l i n i , Agnini , Chiesa 
Pietro , al presidente del Consiglio e al mi-
nistro delle finanze « sul la necessità di una 
congrua r iduzione e del dazio doganale e 
della t a s s a di f a b b r i c a z i o n e su lo zucchero , 
nell ' interesse del l 'agr icol tura e dei consu-
matori ». 

L ' o n o r e v o l e S a m o g g i a ha f a c o l t à di svol-
gere questa interpel lanza. 

S A M O G G I A . L ' i n t e r p e l l a n z a da me pre-
s e n t a t a , e firmata dagli altri amici e colle-
ghi di questo settore della Camera , fu pre-
s e n t a t a in un m o m e n t o nel quale grav i e 
minacciose perturbaz ioni a v v e n i v a n o nel 
nostro paese. D a un lato a v e v a m o un dis-
sidio notevole f ra industrial i dello zuc-
cherò ed operai addet t i a^li zuccherif ìci , 
da l l 'a l t ra u n dissidio notevole ed incre-
scioso si svolgeva" da mesi tra industr ia l i 
dello zucchero e colt ivatori di b a r b a b i e -
tole. 

L ' interpel lanza , presentata sul finire del 
marzo scorso, a v e v a , oltre che lo scopo 
generale di r ichiamare il Governo ad una 
pol i t i ca che avrò occasione di i l lustrare 
p iù tardi , anche il preciso scopo di ri-
chiamare il G o v e r n o ad u n ' o p e r a di inter-
v e n t o e di pacificazione che ad esso spet-
t a v a , non solo in r iguardo agli interessi ge-
nerali che in quei confl i tt i si d i s c u t e v a n o , 
ma anche perchè l ' i n d u s t r i a zuccher i fera , 
essendo industr ia e m i n e n t e m e n t e p r o t e t t a 

j e che g r a v a sull 'erario pubbl ico per parec-
| chi mil ioni ogni anno, non la si p o t e v a la-

sciare c o m p l e t a m e n t e in balìa di sè stessa; 
nè si p o t e v a permettere agli industr ia l i di 

! fare o non fare i c o n t r a t t i coi c o l t i v a t o r i , 
di dichiarare o no la serrata, di p r o v o c a r e 
o no gli scioperi, perchè una industr ia sif-
f a t t a deve rendere conto del proprio ope-
rato e al Governo e al paese. 

I l Governo, a vero dire, ha mostrato la 
più supina indif ferenza nei r iguardi di sif-
f a t t e perturbazioni ed agi taz ioni . Esso ha 
lasciato che t r a n q u i l l a m e n t e si svolgessero 
f a t t i grav i , e t r a n q u i l l a m e n t e avvenissero 
p e r t u r b a z i o n i r o t e vol i ad A n c o n a , a S a m -
pierdarena, nel Ferrarese, e a l trove, solo pre-
occupandos i del solito ordine e del la solita 
s icurezza p u b b l i c a ; non curandosi di nul la 

| per t u t t o il resto. 
N o i non s iamo c e r t a m e n t e qui, in que-

! sto momento , a fare il processo di ciò che 
! il Governo non ha creduto di fare per mesi 

e mesi. 


